
.L omicidio della skipper 
Dopo più di un mese sempre più misteri 
nella fine drammatica di Annarita Curina 

.1 protagonisti del giallo 
Pippo, l'omésse e l'uomo col cane 
sono scomparsi nel nulla col catamarano 

Invito in barca con delitto 
•ta PESARO. Nella notte le 
barche e I panfili stilano si
lenziosi nel porto-canale. Il 
catamarano Arx, ribattezza
to Fly 2, è partito da qui, alle 
10,30 di venerdì 10 giugno. 
Qui ci sono barche per mi
lionari e per miliardari, e 
tanta gente che vive attorno 
a quelli che hanno i miliar
di: skipper per passione o 
per lame, marinai, ragazzi 
tuttofare. C'è chi è preoccu
pato perché non ha trovato 
un bravo cuoco per il suo 
panfilo, c'è chi è preoccu
pato perché non ha i soldi 
per la trattoria. Gente di ma
re, che si da del tu, e man
gia il tritio al Circolo nauti
co, riservato ai soci ed a co
loro che li accompagnano, 

Il «giallo d'estate», pur
troppo con cadavere vero, 
è iniziato qui, Il catamarano 
era ancorato a cinquanta 
metri dal Circolo nautico, 
prima della partenza. Anna
rita Curina vi aveva lavorato 
soprattutto l'inverno, con 
un freddo che rovinava le 
mani, per aggiustare, verni
ciare, lucidare, Ci dormiva 
anche, sulla barca, la sua 
vera casa. CI sono i suoi 
amici, al Circolo; Michele 
Cinquepalm! e Stefano to
tani, appena tornali dalla 
Sicilia, dove hanno cercato 
1« barca «compana, CI sono 
Mauro « Marina, altri «mici 
di Annarita. Partano di lei, 
di «Pippo, l'assassino, degli 
altri che possono estere tu) -
catamarano. Parlano con 
dolore «con rabbia, perché 
•Annarita non poteva mori
re coti., , - .™ <-'- «. 

i * p i » S w « i t ì , à 
porto, «ho a.«iue giorni la, 
era uno sconotciuto, Filip
po DI Cristofaro, 3* anni. 
arrivava da Rlminl, presen
tato da Giorgio Guidi, com
proprietario del catamara
no assieme ad Annarita, 
Nessuno sapeva niente vdl, 
lui. Poi si è saputo che «Pip
po. a Pesaro c'era stato, e 
non di passaggio. Ha com
prato una barca un anno fa, 
ha, vissuto due mesi dentro ; 
e fuori |) porto canale; ca
meriere alla pensione Olga, 
ballerino in una discoteca 
assieme alla ragazza olan
dese, Diana Beyer, scappa
ta con lui, Possibile che 
nessuno lo avesse visto pri
ma? 

Una specie 
diRambo 
da Postai 
Market 

Prima di partire per 11 
viaggio, Annarita lo aveva 
visto tre ore in tutto, Di Cri-
stolaro voleva far credere di 
essere una specie di Ram
no, uno che non si ferma 
davanti a nessun ostacolo, 
«I viveri per il viaggio? Non 
servono. SI può vivere pe
scando, io sono capace di 
catturare anche I tonni*. 
Mostrava quella sua «can
nuccia capace di rendere 
potabile anche l'acqua pu
trida. «La usano I marines 
americani», diceva. Stefano 
Bereanl vide la «cannuccia» 
da vicino. «Altro che mari-
nesl La vendono con il cata
logo del Posta] Market». 

Come si può organizzare 
un viaggio cosi lungo con 

uno sconosciuto? «Fra gen
te di mare succede», dice 
Michele Cinqueualmi. «Se ci 
si trova d'accordo, se ci so
no gli slessi interessi, si può 
decidere di partire anche in 
dieci minuti», Ma «Pippo» 
aveva una fretta che avreb
be dovuto insospettire. Sul
la barca doveva salire an
che Stefano Bersani, che si 
sarebbe liberato del suo la
voro ire giorni dopo II 10 
giugno, «Pippo aveva messo 
i suol soldi nel "fondo" co
mune della barca, e diceva 
che non ne aveva altri, per 
aspettare in porto tre giorni, 
Gli abbiamo anche offerto 
di pagare noi, lui non ha ac
cettato». Annarita aspetta il 
viaggio da sempre, anche 
lei si (a contagiare dalla bel

la. Si mettono d'accordo 
con Bersani; li avrebbe rag
giunti a Bari, entro cinque 
giorni. Nessuno ha sospetti 
quando Pippo non si pre
senta alla cena di saluto or
ganizzata sul catamarano, 
quando al momento della 
partenza (c'è uno zio di An
narita che fa un filmino) na
sconde il volto, si gira dal
l'altra parte. Nascosta sul 
catamarano, c'è una coper
ta a due piazze che non fa 
parte dell'equipaggiamen
to: l'ha portata Filippo di 
Cristofaro per avvolgere il 
corpo di Annarita. Nella 
cassa degli attrezzi c'è an
che una pìccola scure, con 
la lama coperta da una guai
na in cuoio: «Serve per ta
gliare una corda in caso di 

Servizievole, pronto a fare qualsiasi 
cosa pur di salire su una barca. I porti 
sono pieni di giovanotti come «Pip
po». In un mondo dove girano I milioni 
ed i miliardi, c'è chi si accontenta di 
raccogliere le briciole, pur di essere 
fra coloro che, al circolo nautico, par
lano dell'ultima isola «scoperta», delle 

DAL NOSTRO INVIATO 

palme dei mari del sud, dei coralli del
la Polinesia. Si scopre che «Pippo» è 
un assassino, ed il giocattolo si rompe. 
Adesso, al porto canale di Pesaro, ed 
in tutti i porti, ci si chiede come uno 
così, un mozzo troppo cresciuto che si 
vantava di essere skipper, sia riuscito 
ad entrare in un mondo esclusivo. 

emergenza. È slmile a quel
le usate anche dai boy 
scouis*. 

L'aliante. Annarita Curi
na viene assassinata e getta
ta in acqua, legala ad un'an
cora di 17 chilogrammi, ap
pena il catamarano è al lar
go. Per diciotto giorni 01 
corpo viene trovalo il 28 
giugno al targo di Senigal-

JENNM MELETTI 

Ila) nessuno si preoccupa; o 
meglio, nessuno avverte le 
autorità. E l'appuntamento 
a Bari? «Succede che in ma
re non si riesca a dare noti
zie per giorni e giorni». Ma 
poi salta fuori un'altra sto
ria: gli amici non hanno av-, 
vertito la polizia del mare 
perché il catamarano non 
era in regola, non era auto

rizzato a compiere un viag
gio simile, non potendo su
perare le sei miglia dalla co
sta. È la paura di una multa 
che ha permesso al catama
rano di fare perdere le pro
prie tracce? 

•Noi non eravamo troppo 
preoccupati - dicono anco
ra gli amici - perché c'era

no state le telefonate». Ma 
queste erano arrivate a casa 
di Annarita, la comunica
zione c'era solo quando al 
telefono rispondeva la do
mestica. Se erano i genitori, 
riattaccavano subito. Altre 
telefonate sono giunte alla 
moglie Cseparta) di Michele 
Cinquepalmi. «Sono Annari
ta, sto bene, dillo a Michele 
ed agli altri». Ma Annarita 
non avrebbe mai telefonato 
alla ex moglie di Michele, 
sapendo che non vivevano 
più assieme. Chi era la don
na al telefono, visto che 
Diana Deyer. l'olandese 
non parla italiano? Il nume
ro era sull'agenda di Anna
rita, trovata sulla barca. 

La vittima. Il mare era la 

sua passione ed il suo lavo
ro. Laureata con 110 e lode, 
non era però riuscita a fare 
l'insegnante. Restaurava 
barche, ristrutturava negozi. 
Anche questo viaggio era 
un lavoro: aveva appunta
mento alle isole Canarie 
(proprio in questi giorni) 
con otto pesaresi che, dopa 
il viaggio in aereo, sarebbe
ro saliti a gruppi sul catama
rano. Aveva già le caparre 
in mano: 400.000 lire a te
sta. Aveva tre milioni per il 
viaggio, e mille dollari dati 
dal padre, «Nascondili bene 
- le aveva detto - nella bar
ca. Ti serviranno per il ritor
no». 

n terzo «otto. Si è presen
tato, assieme a un cane lu
po, ad Ancona, dove il cala-

Muoversi,oggi.Finanziariamente. 

marano doveva fare la pri
ma tappa. Poi ha preso II 
treno per Porto San Gtor-
gio, dopo una telefonata ri! 
cevuia da «Pippo», Di lui |ty 
inquirenti dicono che «è la 
soluzione del giallo». «Sa 
scopriamo la tua Mentita, 
tappiamo che intrigo abbia-
mo (ra le mani». Ma di lui 
non è stato* tornito nemme
no un Identikit,) significa 
che nessuno lo ha visto be
ne in volto, o se Ita vtsto 
non ricorda. È stato descrit
to come .giovane e bion
do., ma sul catamarano è 
stato visto anche «uri uomo 
sui 40-50 anni, brizzolato». 
A San Vito Lo Capo, pretto 
Trapani, i titolari di un risto
rante che è proprio «ut ma-, 
re, hanno dello «.avere o*-, 
servato il catamtAno termo 
per tre giorni. «Siila bare* 
c'erano un giovane biondo, 
un» ragazzina (la Beyer), un 
tignole con barbetta, una 
ragazza con 1 capelli rotti». 
Sulla barca sono solo in tre, 
afferma la polizia. Possono 
essere quattro, dicono I ca- ; 
rabinieri. Ma «Rampo» è 
scuro di capelli, il «ter» uo
mo» dovrebbe estere llova-
neebtondo.Chiè»»ll«otu|. 
la barca dopo P o t e n t i 
Oer^S^ cambrì 
Risone, o qu^cuno-iiit 
parrucche rwrcaimiltarti? 

• M t ì 
La misteriosa 
scomparsa *~f 

del catamarano 
fantasma 
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mài^òTonèstato trovilo, 
ma è stato «visto» dapper
tutto. A San Vito Lo C » o è 
stato anche fotografalo, é > 
Immagini sono o t a i n m n o 
a d l m f a r r r * r i s t , * ^ 
naia che attenete le ofitrte 
del settimanali. «Sono stato 
a San Vito - dice Stetano 
Bersani - ed ho provalo a 
"rifare" quella fotografia, 
tenendo conio della posi
zione in cui 11 catamarano 
era stato visto. Non d tono 
riuscito,, quell'inquadratura 
non.esiste». Presso l'isola 
della'Maddalena è nato 
filmato un catamarano 
uguale a quello in fuga: non 
•poteva» però essere il Flay 
2. solo perché questo.era 
stato «sicuramente visto» da 
un'altra parte. Non è pool-
bile che siano errate te altre 
•segnalazioni»? > 

n novene. Il vtaquettò-
re Leonardo Tancredi allar
ga le braccia: .Non lo cono
sciamo». Non sapere il per-1 

che di questo omicidio a . 
colpi d'ascia provoca l'an
goscia più grande, in questo 
mondo di mare dove si * 
«amici» solo perchè al pula 
lo stesso gergo e si paria pair 
ore di regale e motori. Si è 
scoperto che uno da Juttl 
chiamato «Pippo» è un as
sassino. Ma si continuali, ai' 
tavolini del porto canate,' a 
organizzare uscite In Jugo
slavia e a sognare la Poline
sia. Le barche sono 
un'.immagine», e bisogna 
farsi vedere sul ponte più al
to mentre si prende il mare. 
Annarita Curina «deve» tes
sere solo un incidente, 
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